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Apocalisse 
nel Golfo 

L'elenco inedito delle industrie belliche 
finanziate dalla filiale di Atlanta 
Le prove contenute nel rapporto Wiesenthal 
Il genero del rais coinvolto nello scandalo 

La Bnl ha armato Saddam 
Milioni di dollari per gas tossici e tecnologia nucleare 
La Banca nazionale del Lavoro ha finanziato gli ac
quisti iracheni di di gas tossici, di missili balistici e di 
tecnologia nucleare. L'agghiacciante accusa è con
tenuta nel rapporto del Centro Wiesenthal sulle for
niture occidentali a Saddam Hussein di gas venefici. 
Un'accusa fondata se si incrocia la lettura del rap
porto ebraico con i tabulati delle aziende finanziate 
dalla Bnl di Atlanta consegnati al Senato. 

OIUSIPPR f>. MINNtLLA 

«•ROMA. La Bnl di Atlanta 
ha mandato a tutto vapore la 
macchina del finanziamenti 
all'lrak quando I paesi occi
dentali hanno preso misure di 
controllo nelle esportazioni 
delle armi e dei sistemi d'ar
mamento Il 1988 e 11 1989 fu
rono gli anni di massimo sfor
zo. A quel punto i programmi 
Usa di esportazioni di derrate 
alimentari al regime di Sad
dam Hussein fu soltanto il fra-
file paravento per nascondere 

crediti e gli affidamenti con
cessi ad industrie di mezzo 
mondo che con il rais trattava
no missili, gas e tecnologie su
scettibili di impiego militare. 

Il sospetto che la Bnl sia 
dentro fino al collo nei finan
ziamenti ad industrie belliche 
appartiene a diversi e autore
voli soggetti: Il Congresso degli 
Stati Uniti. Il Senato Italiano, la 
Banca dltalia. Il Cao (la Corte 
dei conti degli Usa). Il rappor

to del Centro Wiesenthal non 
lascia margini di dubbio anche 
se quello del trading d'ormi è 
un terreno sul quale l'acquisi-
zione di prove non e un eserci
zio molto semplice Ora I Unità 
è in grado di comparare docu
menti provenienti da fonti di
verse, tutti contemplano elen
chi di ditte, società, industrie 
che operano nel settore delle 
tecnologie, degli armamenti, 
della missilistica, della chimica 
e, dunque, dei gas Si tratta del 
rapporto riservalo redatto dal 
Sismi il 14 settembre del 1989 
intitolato •Affare Bnl-Filialc di 
Atlanta» (ampiamente reso 
noto dal nostro giornale il 9 
novembre del 1990), dello 
•special report» preparato da 
Kenneth R. Timmcrman nel 
1990 per II Centro Wiesenthal, 
dei tabulati comprendenti cen
tinaia di nomi di società che 
hanno beneficiato del finan
ziamenti della filiale della Bnl 
di Atlanta, diretta da Ornato-

TUTTE LE AZIENDE FINANZIATE 

SOCIETÀ 

•P 
IROWIBOVERI 
IIEMIM 

KIHTH 
TH'SSEkMUMMUS 
MURIX 
mOPTIOM 
CENTRIFUQALCASTMa 
HEWLETT 
«PVCHEMICU 
THONSON-CSF 
KARLKOLB 
DANIELI 

CREOmBM. 
(In dollari) 

5000.000 
177.236 

25 000.000 

7.120.000 
77.835.000 
17 014 000 
6.154.534 
2.739.073 
2.469.000 
2.395.000 
3.706.405 
5.000.000 , 

48.838319 

ATTtVTTA 

-

Ricerche militari 
Elettronica 
Miscelatori elettronici di carburanti per raz
zi ; materiali informatici; materiali di pro
grammazione per la fabbrica di produzione 
di bombe costruita a Tadji, Irak, sale di inso
norizzazione per il laboratorio Saad 16 
Armi 
Ossido d'etilene, armi e munizioni 
Macchinari 
Carbonio 
Macchinari per fusti di cannone 
Computer per missili 
Prodotti chimici 
Elettronica per laboratorio Saad 16 
Impianto chimico di Samarra 
Laminatoi • Cilindrin d'acciaio 

pherOrogoul. 
Alcune decine di nomi si ri

petono nei tre dossier o in due 
di essi. Tutti gli enti citati han
no a che fare con l'attività bel
lica. Niente a che vedere con le 
granaglie, con altri prodotti 
agricoli, con k derrate alimen
tari. La diffusione di questi do

cumenti renderà pressoché in
sostenibile una delle linee di 
difesa adottate dalla banca 
pubblica italiana (l'azionista è 
Il Tesoro) non sapevamo nul
la di clO che andava tramando 
Drogoul ad Atlanta e In ogni 
caso la Bnl partecipava a) pro
gramma americano - garanti

to dalla Ccc - di aiuti alimenta
ri all'lrak. Anche il genero di 
Saddam Hussein, Hussein Ka-
mei, sembra essere legato allo 
scandalo della Bnl L'uomo 
potrebbe essere messo in stato 
d'accusa dalle autorità Usa 
che stanno indagando sulla 
frode. 

La sede principale della Bnl 
a Roma, assediata dai giornalisti 
all'indomani dello scandalo 
nel settembre dell 89, 
in bassa il prototipo 
del «supercannone» 
e il suo progettista Gerald Bull 

L'agenzia di Atlanta, nel feb
braio del 1989. accreditò 5 mi
lioni di dollari alla Karl Kolb 
Se non e un caso di improba
bile omonimia, si tratta di quel
la società tedesca responsabi
le della costruzione a Samarra, 
120 chilometri a nord di Bagh
dad, di un micidiale impianto 
per la costruzione di armi chi
miche. Il rapporto Timmer-
mann dedica alla Kolb un inte
ro capitolo e la definisce 'prin
cipale fornitrice di attrezzature 
e sostanze chimiche della fab
brica di Samarra' ed impegna
ta nella «ostruzione del labo
ratorio di ricerca sulle armi 
chimiche» denominato SAAD 
16 

In cinque franche alla Matrix 
Churchill furono affidati 17 mi
lioni, 14 miladollan La Matrix 
(compresa nel tre rapporti) 
s e occupata di altifomi, stam
pi, tomi di precisione, platino, 
rodio, fibre di vetro e macchi
nari vari). E accertato che non 

D rais ha tre «supercannoni» 
L'arma micidiale già sperimentata 
Saddam Hussein possiede tre prototipi del «super-
cannone* a lunghissima gittata (750 km.). Lo ha ac
certato un'inchiesta intemazionale, t'arma è già 
stata sperimentata «con successo» nella base segre
ta «Saad 16» e per questo Baghdad decise di com
missionarne 75 esemplari. L'inchiesta ha coinvolto 
anche la «Società delle Fucine» di Temi che avrebbe 
dovuto realizzare le culatte» dell'arma. 

GIANNI CIIUUANI 
(••ROMA. Nome in codice: 
Pc2. gittata 750 chilometri: 
proiettili In grado di trasportare 
ordigni chimici e batteriologi-
ci. È II «Supercannone», un'ar
ma micidiale con la quale Sad
dam Hussein aveva progettato 
di conquistare definitivamente 
la supremazia militare nel Me-
dioriente. Un progetto che. do
po l'intervento del Moasad che 
aveva •obbligato* i servizi se
greti di Italia. Gran Bretagna. 
Spagna e Germania a scoprire 
B traffico, sembrava definitiva-
mente tramontato. Invece l'in
chiesta Intemazionale è riusci
ta ad accertare che l ink ha tre 
esemplari del «Supercanno-
ne». Un •modellino» e due pro
totipi che furono sperimentati 
«con successo» e che adesso 
potrebbero.essere usati contro 
I militari dell'alleanza «anti
Saddam» o, ipotesi ancora più 
inquietante, contro le città 
israeliane e saudite Un'even
tualità che viene giudicata 
•molto attendibile» dagli esper
ti, visto che la «Berta» fu prova

ta e riprovata da tecnici irakeni 
ed europei nella base segreta 
•Saad le* a partire dall'aprile 
del 1989. 

La «Babilonia connection» fu 
scoperta nel maggio dello 
scorso anno. In pochi giorni, 
su •suggerimento» del servizi 
segreti di Tel Aviv, nelle fabbri
che di mezza Europa furono 
sequestrati I pezzi che, ricom
posti in Irak, avrebbero dovuto 
formare il •Supercannone». Un 
traffico Intemazionale che mo
lava intomo alla •Forgemaster» 

• di Sheffield, in Inghilterra e alla 
•Società delle Fucine» di Temi 
dove si doveva realizzare la 
•culatta» della superarma in le
ga Aiax R. Un traffico gestito 
direttamente dai servizi segreti 
irakeni tramite due società col
legate, la Space Reserarch Cor
poration, di Gerald Bull (l'in
ventore dell'arma ucciso dal 
Mossad) e Christopher Cowley 
e la Atl-Belglque dell'ingegne
re gallese John Heath che do
veva controllare direttamente 
la parte italiana 

CHE TEMPO FA 

L'inchiesta intemazionale, 
lenta e complicata, ha consen
tilo di accertare molti retrosce
na della «spy-story» legata alla 
realizzazione del progetto Ft2. 
Anzitutto le coperture con cui 
per molti anni è stata tollerata 
l'attività degli agenti di Sad
dam Hussein Poi la novità più 
preoccupante. l'Irak ha tre 
escmpliari del •Supercanno
ne» Prototipi che avevano da
to risultati cosi soddisfacenti 
che Baghdad, contrariamente 
a quanto si era creduto in un 
primo momento, aveva deciso 
di commissionare alla Sic e al
la Ali la realizzazione di 75 
esemplari I giudici della Pro
cura di Temi e i carabinieri 
dell'antiterrorismo, cui è stata 
affidata l'indagine, dopo alcu
ne rogatorie hanno scoperto 
che le superarmi furono mon
tate nel centro «Saad 16» diret
tamente da Chrystopher Cow
ley, il tecnico di Uverpool con
siderato uno degli artefici della 
•Babilonia connection». Una, il 
•modello», e lunga circa 18 
metri. Le altre due. enormi, so
no lunghe ISO metri (si era 
sempre parlato di 60 metri) 
hanno una «bocca di fuoco» di 
un metro di diametro e sono 
state realizzate con un mate
riale estremamente consisten
te Secondo il progetto, hanno 
una gittata di 750 chilometri e 
sono in grado di lanciare ordi
gni chimici e batteriologici. Si 
e anche ipotizzato (ma con 
minor certezza) che il Pc2 fos
se stato progettato con lo sco
po di lanciare satelliti con a 

bordo una bomba atomica mi» 
nlaturtxzata pronta ^ ' e s s e r e 
lanciata su Israele. 

Il •Supercannone» • rjerfct-. 
lamento in furarne *,Sa«tanry 
Hussein si prepara ad utilizzar
lo quando comincerà ad usa
re, come ha minacciato, le el
mi «non convenzionali»? E 
•molto probabile»: ma nessu
no è in grado di dirlo con sicu
rezza. Durante la fase di speri
mentazione, infatti, alcune 
parti ebbero dei guasti, altre 
•saltarono» addirittura. Le armi 
comunque sarebbero state ri
parate, nonostante la «scoper
ta» del traffico blocco nel mag
gio del 1990 l'arrivo dei ricam
bi. E propno la mancanza di 
pezzi di ricambio, si ipotizza, 
dovrebbe significare che la 
•Berta» non potrebbe essere 
utilizzata a lungo perche non 
in grado di reggere le forti sol
lecitazioni e, quindi, i militari 
irakeni la userebbero solo in 
una seconda lase del conflitto 
Ma non bisogna dimenticare 
che, nonostante l'embargo, 
Baghdag ha continualo -a in
trattenere rapporti commercia
li con numerose aziende C'è 
poi un altro aspetto che non è 
stato ancora chiarito. Il «Super-
cannone» doveva essere realiz
zato essenzialmente tra Italia e 
Inghilterra Ma in quali aziende 
furono costruiti i prototipi che 
si trovano ora in Irak? Non si sa 
con precisione, anche se è ve
rosimile che 1 tecnici della Sic 
e dcll'Ati si muovessero solo in 
un -circuito» collaudato. 

I due •Supercannoni», dun

que, sono nascosti in qualche 
zona dell'Irati, e potrebbero 
essere usati contro Israele e 
l'Arabia Saudita. Dove siano 
con esattezza, però, non lo sa 
nemmeno 11 Mossad. Qualcosa 
di più potrebbe saperla John 
Heath. il dirigente dell'Ati-Bel-
gique che, insieme con gli 007 
di Baghdad, controllava l'an

si tratta di una società inglese o 
americana il nome anglosas
sone ha occultato per anni la 
vera propneta che è irakena 
Negli Stati Unni - con 1 ina
sprirsi dei rapporti con Sad
dam - la società è stata chiusa 
In un rapporto degli Ispettori 
della Banvad' Italia (che Inda
garono sullo scandalo dei ti-
nanziamenti della Bnl di Atlan
ta) c'una nota nscrvata conte
nente le informazioni acquisite 
dagli avvocati americani della 
Bnl Kirwan Driver e Loveland 
La Matrix - si legge - era il bro
ker che procacciava gli affari e 
tratteneva una percentuale, si 
dice, del 15 per cento a dispo
sizione del Capo di Stato", cioè 
di Saddam Hussein Gli uomini 
dello staff della Commissione 
per gli affari bancari della Ca
mera del rappresentati degli 
Stati Uniti ai senatori italiani 
che indagano sul caso Bnl 
hanno confidato di considera
re «essenziale» per il traffico 

d'armi con l'Irak, «il finanzia
mento della Bnl alla Matrix 
Churchill» 

Sette milioni. 120dollan so
no stati allietati alla Kintcx, so
cietà bulgara, sulla quale ci 
ragguaglia il rapporto del servi
zio segreto italiano È una spe
cie di sentina nell'oscuro mon
do del traffico d armi La Kin
tcx compare nell'inchiesta di 
Carlo Palermo e implicata «in 
un commercio illegale di nar
cotici e denaro sporco, inter
connesso al terrorismo medio-
oncntalc e al contrabbando 
delle armi, fabbricherebbe, 
vendendole a Paesi del Terzo 
Mondo armi di ogni genere e 
tipo, sulle quali sovraimprimc-
rebbe marchi occidentali per 
conseguire il duplice scopo di 
acquisire valuta screditando 
contestualmente l'Occidente, 
è indicata dalla Dea statuniten
se come continuamente impe
gnata nello smercio dei narco
tici e nel riciclaggio del denaro 
attraverso le banche svizzere» 

Un bel quadretto per una 
cliente della Bnl 

La tedesca Thlssen e la sta
tunitense Lummus hanno rice
vuto crediti - separatamente o 
in ioint venture - per oltre 77 
milioni di dollari La Lummus 
si occupa di produrre l'ossido 
d etilene e la Thlssen è impe
gnata nelle attrezzature di pro
duzione per armi e muniziona
menti Il rapporto del Sismi si 
occupa ampiamente del prò-

Setto irakeno Condor li (o Ba-
cr20O0) un missile balistico 

Società nazionali ed estere 
coinvolte nel progetto - scrive 
il servizio italiano - hanno be
neficiato delle operazioni fi
nanziane della Bnl di Atlanta. 
le svizzere Conscn e ifat e la ro
mana Conscr 0 cui titolari sa
rebbero sono inchiesta pena
le). 

L'elenco delle aziende fi
nanziate dalla Bnl non termina 
qui come si evidenzia nella ta
bella pubblicata accanto. 

^«atomica dei poveri» 
dalla Svizzera all'lrak 
L'«atomica dei poveri» passava per l'Italia? La magi
stratura sta indagando su apparecchiature biotecni
che prodotte a Berna e che, attraverso una ditta di 

. Pornezia, sarebbero dovute arrivare a Mosul.ll traffi
c o sarebbe durato almeno fino al dicembre 1989, 

quando la polizia fermò in Piemonte 3 Tir carichi di 
macchinari. Ma secondo un giornale algerino l'Irak 
avrebbe anche armi nuclean sovietiche. 

ANTONIO CIPRIANI 

damento dei lavori Heath spa
ri dalla circolazione immedia
tamente dopo l'assassinio di 
Gerald Bull, la «mente» del pro
getto Pc2, attribuito agli israe
liani. Secondo alcune voci, in-
controllatela sua •latitanza» 
sarebbe protetta propno dal 
Mukhabarat, il servizio segreto 
Irakeno 

• I ROMA. Tre camion pieni 
di «bollitori». Dalla Svizzera, 
viaggiavano verso Pomezla, 
una zona industriale vicino a 
Roma Secondo il Mossad la 
meta di quelle apparecchiatu
re sarebbe stata ancora più 
lontano II servizio segreto 
israeliano aveva infatti avvisalo 
l'Interpol quei •bollitori» altro 
non erano che strumenti bio
tecnici per la produzione delle 
armi chimiche di Saddam De
stinazione finale la città di Mo
gul, nel nord dell'lrak. 

Un traffico di •armi speciali» 
sul quale stanno indagando la 
procura di Aosta e il giudice 
Franco Ionia della procura di 
Roma. Indagini che devono 
sciogliere un nodo l'Italia ha 
avuto un ruolo attivo anche in 
questo tipo di «riarmo» irache
no? Ai giudici spetta il compito 
di scoprire se davvero quelle 
strumentazioni servissero alla 
ditta farmaceutica di Pomezia 
oppure se quella tappa avesse 
solo lo scopo di «schermare» la 
vera finalità del viaggio Ed an
cora, se le apparecchiature 

erano destinate a Saddam, 
quanti viaggi erano stati effet
tuati prima che l'informativa 
del Mossad, passala all'Inter
pol, portasse al sequestro dei 
tre Tir in Piemonte' 

La spedizione dei macchi
nari fu interrotta, sull'autostra
da Voltn-Sempione, nella zo
na di Casale Monferrato, dalla 
polizia. I tre Tir avevano supe
rato il confine al Gran San Ber
nardo, così una prima inchie
sta e stata avviata ad Aosta, per 
il reato eventuale di introdu
zione di armi senza autorizza
zione sul territorio Italiano. 
L'inchiesta sull'ipotesi di reato 
più grave, vendita di armi a un 
paese belligerante, è in corso 
sia in Svizzera (società produt
trice dei macchinan) che a 
Roma, da dove era prevista la 
partenza dei •bollitori» diretti 
all'lrak. 

Al centro dell'indagine ro
mana c'è la società di Pome-
zia, sospettata di essere in rap
porti «poco chiari» con il gover
no iracheno Potrebbe essere 

una delle aziende europee ad 
aver collaborato con Baghdad 
per la realizzazione del «Saad 
16», Il progetto condotto dalla 
Sotf <Sfàtf>organisation1»6T »e-
chincal Industries) per la costi
tuzione del polo bellico chimi
co Un complesso temutissimo 
dal servizi segreti israeliani che 
hanno seguito con attenzione 
tutu i •movimenti» poco chiari 
avvenuti negli ultimi anni in 
Europa. 

Nelle mani dello stesso giu
dice romano, Franco (onta, c'è 
anche un altro processo che si 
nfensce a un presunto traffico 
di armi tra Italia e Irak. Si tratta 
di uno stralcio dall'inchiesta 
sulle bombe «Cluster» In quel
l'inchiesta era apparsa la Euro-
mae di Kassim Abbas. Ebbene, 
agli atti risultava che una Euro-
mac Limited di Londra aveva 
prodotto ed esportato in Irak 
dei Cnton nucleari. Un carico 
di questi minuscoli arnesi ato
mici era stato anche intercetta
to a Londra dagli 007 inglesi. Si 
tratta della stessa ditta italiana7 

SI, secondo il Mossad. No, se
condo Kassim Abbas che re
centemente è stato espulso 
dall'Italia. 
Ieri, intanto, un quotidiano al
gerino ha affermato che ITrak 
avrebbe anche diverse testate 
atomiche acquistate dall'Urss 
tre o quattro anni fa. quando la 
superpotenza stava ridimen
sionando il suo arsenale nu
cleare Secondo il giornale «Q 
Moujohid» i missili sarebbero 
stati torniti ali insaputa di Gor-
baciov 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

•>•••)• r i j i " 

vVé* 
»>w*. » • % • • 

__^ E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni atlan
tiche una volta raggiunte le coste europee 
piegano verso Nord interessando la fascia 
settentrionale del continente e successiva
mente piegano verso Sud dirigendosi ver
s o le regioni balcaniche e il Mediterraneo 
orientale Questo perche la nostra penisola 
e l'area centrale del Mediterraneo sono in
teressate da una vasta e consistente area 
di alta pressione atmosferica Non si preve
dono quindi varianti notevoli nelle vicende 
del tempo almeno per qualche giorno 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo La 
nebbia interessa la pianura padana come 
fenomeno persistente ed in accentuazione 
durante le ore notturne Formazioni neb
biose, di minore entità, possono Interessa
re anche le zone pianeggianti dell'Italia 
centrale Temperatura sempre rigida e al 
di sotto dei valori stagionali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: non sono da attendersi varianti 
notevoli percui avremo cielo In prevalenza 
sereno su tutte le regioni italiane, tempera
ture rigide specie al centro ed al Nord e for
mazioni di nebbia sulle pianure del Nord e 
del centro. 

TCMPUATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 
Cuneo 
Genova 
8ologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

-e 
- 8 

2 
- 3 
-e 
-e 
np 

5 
-« 
-5 
-3 
-4 

e 
s 
7 
i 
2 

np 
12 
2 

10 
9 
a 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumle 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Perugia -1 9 Alghero 
Pescara - 3 10 Cagliari 

TIMPERATUREALL'UTUtO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-4 
s 

- 6 
-6 
- 1 
- 2 

-22 

r 

2 
e 
0 
s 
1 
ò 

-10 
14 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 
-4 
- 9 
- 1 

3 
- 1 
-4 

S 
7 
9 
8 
3 

-1 
- 2 

2 
1 

-12 
2 

- 1 
- 3 
- 1 

np 
12 
12 
3 
9 

12 
2 
9 

14 
13 
14 
15 
12 
13 

3 
8 

-12 
10 

1 
1 
1 

13 
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107,200; ftiaro 69600 / 9620O Pattai 108.300 / 1043» Pai 
10S6W.P«l«10<2<»llav-rwW6W. R«mù*na«9(150 Bto-
«&*9trò /97OI» l to™»70O0/105550: f toTO9e»» l t ì l 
l«WS»*no96»00/1008».S*oii l925(»S»n«il05»«t,S»> 
•a 101500 / 94 75» S u o i » 104 300 SonrM 92 500. Tamio 106 30» 
Tara 107600; Tonno 1040D» Travio 1C7J0» f i * » 103.000 / 
10136», Tnat» 10U50110025» IMI»105 200; Urtano 9005» V* 
damo 99600: Vana 06 400. Vana» 107 JO» « m a 104150: Vanta 
107J»V»»to97O5» 

miriti o6*ni4ti-oe/irreeiit 

rUxiità 
Tariffe di abtMiiaznento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L. 290 000 

Semestrale 
L. 165000 
L. 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ce p a 29972007 ime-
•uto «Il Unita SpA, via del Taurini. 19 - 00185 Noma 
oppure versando I imporlo presto gli ulfiet propagali-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pobbllclurie 
A mot) (mrrU9x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella l« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina urtato L. 3 500 000 
Finestrella )• pagina festivo L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Ftnanz -Legali -Concesi-Asie-Appalti 
Feriali L. 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-pan -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

SlPRA,via Bettola 34 Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
Stampa. Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano - via Cmo da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Bmas 

8 l'Unità 
Giovedì 
31 gennaio 1991 
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